


Nello sviluppo del linguaggio l’acquisizione della capacità di articolare correttamente i suoni 
è un processo che dura anni. Questo volume affronta le difficoltà specifiche di articolazione 
fonetica e fonologica delle parole nella lingua italiana. Con i più piccoli ci si può concentrare 
sulla pronuncia di suoni puri, mentre con i più grandi sulla co-articolazione di suoni, 
rispettando sempre le tappe previste per la nostra lingua. Genitori e educatori possono aiutare 
questo sviluppo fornendo buoni modelli e stimolando i bambini e le bambine ad ascoltare 
i suoni e osservare i movimenti del viso e della bocca.

Graziella Tarter, logopedista e curatrice dell’edizione italiana

Parti per le vacanze insieme a Lucio e alla sua allegra famiglia!
È arrivata l’estate e finalmente è ora di vacanze! Lucio è pronto a partire insieme 
a mamma, papà, Maria, Bobo e alla fantastica zia Ida. Leggendo questa storia, semplice 
nella forma e arricchita di splendide illustrazioni, i bambini e le bambine dai tre ai sei 
anni potranno esercitarsi nella pronuncia dei suoni difficili. 

In ogni pagina le parole sono suddivise in tre gruppi, ognuno dei quali raccoglie i suoni che 
è importante saper pronunciare correttamente a tre, quattro e cinque anni. 

Esercizi di pronuncia in età prescolare

Marta Galewska-Kustra

�,�O�O�X�V�W�U�D�]�L�R�Q�L���G�L���-�R�D�Q�Q�D���.�î�R�V

www.erickson.it

€ 12,50

9 7 8 8 8 5 9 0 3 3 5 3 0

Della stessa autrice:
Lucio e i primi suoni: 12+, suoni onomatopeici e prime parole
Lucio e le prime parole: 24+, ampliamento del lessico
Lucio e le prime frasi: 30+, combinazioni di parole
Lucio racconta una storia: 36+, competenza narrativa
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Aiuta Lucio a raccontare le sue vacanze. 
Come si chiamano gli oggetti e le azioni che Lucio 
mostra alla nonna?

Da 3 anni

NOTA PER I GENITORI: 
a tre anni è importante che il bambino sappia 

articolare bene i suoni «puri», ma è normale che semplifi chi 
certi gruppi consonantici che imparerà più avanti (ad esempio, 

«petola» per «pentola» o «sodi» per «soldi»). Fate attenzione che il bambino 
non confonda i suoni indicati dalla lettera colorata con altri suoni 

(ad esempio la «p» con la «b», la «c» con la «t», la «s» con la «f», la «n» con la «gn») 
e che non dimentichi pezzi della parola («maca» invece di «amaca», «fori» 

invece di «fi ori»). In italiano alcuni suoni sono più diffi cili di altri e compaiono 
più tardi (ad esempio «r», «s/z», «gli», «sci»). 

Poiché a parlare si impara ascoltando i suoni ma anche guardando 
i movimenti, è importante che quando dialogate

il bambino sia di fronte a voi, in modo che possa imparare 
a parlare in modo corretto.



Aiuta Maria a raccontare le sue vacanze. 
Come si chiamano gli oggetti e le azioni che Maria 
mostra al nonno? NOTA PER I GENITORI: 

Fate attenzione che il bambino non confonda 
i suoni indicati dalla lettera colorata con altri suoni. 

Il suono «r» può essere pronunciato anche da bambini di 4 anni, 
ma a volte per alcuni bambini bisogna aspettare fi no a 6 anni. Per i più 

grandicelli è importante che siano ben pronunciate le vocali e le consonanti 
che sono vicine (ad esempio «uo», «iu», «nd», «ld», «mp»). A 4 anni i bambini 

italiani producono correttamente l’80% dei suoni e il loro linguaggio 
è comprensibile anche agli estranei, se ciò non avviene è importante 

rivolgersi al logopedista. 

A 5 anni la pronuncia delle parole è praticamente completa e sono 
conquistati anche suoni diffi cili come «sci» e «gli», e gruppi 

consonantici con «s» e «r» ( come «sp», «sc», «st», 
«fr», «pr», «rc», «rm», «scr», «mbr»).

Da 5 anni

Da 4 anni



Chi è?

Cos’è?

	 Come funziona questo libro?
Tutte le avventure di Lucio e della sua allegra famiglia, dal punto di vista del linguaggio utilizzato e delle illustrazioni, sono presentate in base 
all’età e alle esigenze dei bambini e delle bambine. Ogni pagina presenta nella parte inferiore i singoli oggetti, con le relative domande  
e didascalie (ad esempio, «Cos’è?», «Rana») e, nella parte superiore, le scene illustrate in cui essi sono inseriti in un contesto facilmente 
comprensibile al bambino. In questo volume le singole immagini e le relative didascalie sono state scelte per offrire l’opportunità di verificare le 
capacità articolatorie del bambino. Le immagini sono suddivise in tre gruppi. Ognuno di essi contiene espressioni adatte a un’età specifica: a tre 
anni, ad esempio, non serve verificare la pronuncia di suoni come «sh» o «r», poiché non ci si aspetta che il bambino sappia già pronunciarli  
(può sostituirli con suoni più semplici). Questi suoni invece hanno un ruolo fondamentale dai cinque anni in su. Per evitare equivoci, nelle 
didascalie sotto le immagini il suono di cui si sta verificando la pronuncia è contrassegnato da un colore, mentre l’età del bambino a cui è destinata 
la pronuncia di quel suono è indicata da un’etichetta (ad esempio, «da 3 anni»). Alla fine del libro è presente l’elenco delle parole utilizzate, che può 
servire a verificare nuovamente la pronuncia del bambino, nonché esempi scelti per l’esercitazione degli organi articolatori.

	 Come utilizzare questo libro per supportare lo sviluppo del linguaggio del bambino?
Questo libro si rivolge a bambini dai tre anni in su, cioè a bambini che dovrebbero essere già in grado di comunicare con frasi complesse e saper 
parlare di argomenti a loro noti. I testi contenuti nelle illustrazioni possono fungere da ispirazione per conversazioni libere e più lunghe tra i genitori 
e il bambino. Le occasioni di conversazioni libere assumono molta importanza in questa fase dello sviluppo del linguaggio. Tuttavia, è importante 
concentrarsi anche sulle singole immagini e sulle didascalie delle illustrazioni e chiedere al bambino di nominare gli oggetti raffigurati. Mentre il 
bambino nomina l’oggetto, i genitori prestano attenzione alla pronuncia del suono colorato. È importante concentrarsi proprio su quel suono e non  

Cari genitori, 
avete tra le mani un’avventura di Lucio rivolta a bambini e bambine di età compresa fra i tre e i sei anni. Le storie precedenti si concentravano sulle 
prime fasi dello sviluppo del linguaggio (onomatopee, prime parole, frasi, prime nozioni di grammatica). Questo volume fa un ulteriore passo avanti, 
perché è questo che richiede lo sviluppo del linguaggio del bambino: è tempo di divertirsi a giocare con l’articolazione dei suoni, cioè la capacità di 
pronunciarli correttamente. Questo libro è stato pensato per favorire lo sviluppo della pronuncia del bambino e permettere ai genitori di verificare se 
il bambino parla correttamente o necessita di un supporto logopedico professionale.



Per Tuni e il mio bambino.

su altri. Se, ad esempio, nella sezione dedicata ai bambini di tre anni c’è la parola «pescatore» con la lettera «p» colorata, ci concentreremo sulla  
lettera «p», non preoccupandoci se il bambino pronuncerà la lettera «r» come una «l» (a quell’età ha diritto di farlo). Mentre giochiamo con il 
libro non siamo obbligati a limitarci a pronunciare solo le espressioni contenute nella casella corrispondente all’età del bambino. Se il bambino ha 
tre anni, può anche nominare tranquillamente gli oggetti contenuti nei riquadri destinati ai bambini di quattro e cinque anni. Tuttavia, è molto 
importante che i genitori non si aspettino che il bambino pronunci queste parole perfettamente, perché i suoni colorati verranno assimilati in seguito. 
Vale la pena sfruttare gli esercizi per gli organi articolatori che si trovano in fondo al libro («Le facce di Lucio e Maria in vacanza»)  
per giocare insieme. La scioltezza della lingua, delle labbra, del palato molle e della mandibola è una delle condizioni più importanti per  
una pronuncia corretta.	

	 Che cosa non bisogna fare mentre ci si diverte con questo libro?
Non obblighiamo il bambino a ripetere dicendogli: «Ripeti!». Lasciamogli il tempo di cui ha bisogno affinché gli venga voglia di farlo 
spontaneamente. Non aspettiamoci neanche che pronunci correttamente tutte le parole sotto alle illustrazioni. Aspettiamoci che vengano pronunciati 
correttamente solo i suoni colorati, adatti alla sua età. Tuttavia, se non riuscisse a pronunciarli, non forziamolo. Invitare ad articolare correttamente  
un suono è un compito che spetta a un logopedista, farlo da soli può portare a cattive abitudini (ad esempio a una distorsione dei suoni).

	 A che cosa bisogna prestare attenzione mentre ci si diverte con questo libro? 
Ascoltiamo attentamente i suoni indicati dai colori. Facciamo attenzione che il bambino non li scambi con altri suoni (ad esempio la «P» con  
la «B», o la «V» con la «F») o non distorca il loro suono. Se notiamo che il bambino ha problemi a pronunciare i suoni indicati per la sua fascia d’età,  
è opportuno consultare un logopedista. Questo genere di problemi deve essere diagnosticato da uno specialista. Osserviamo se il bambino  
è interessato alle attività che svolgiamo insieme a lui con questo libro. Ricordiamo che un bambino di tre anni dovrebbe utilizzare frasi e parlare con 
l’adulto: fare domande, rispondere ad esse, saper raccontare in modo semplice cosa ha fatto durante il giorno o a cosa ha giocato a scuola e costruire 
periodi sempre più complessi. Se non si notano i comportamenti indicati, potrebbe essere opportuno consultare un logopedista.

Vi auguro di divertirvi con le avventure del piccolo Lucio. Se volete condividere le vostre impressioni sull’argomento del libro, vi invito a visitare  
la mia pagina Facebook. 
											           L’autrice



«Papà, ci siamo addormentati! Faremo tardi a scuola!» esclamano 
Lucio e Maria.
«Dov’è la mamma? Corro a svegliarla!» dice Lucio.
«Oggi non si va a scuola. È il primo giorno di vacanza. 
La mamma vuole dormire ancora un po’. Non svegliamola» spiega il 
papà. «Non andiamo a scuola? E cosa faremo?» chiede stupito Lucio.
«Vacanza! Possiamo giocare tutto il giorno a quello 
che vogliamo!» dice Maria tutta contenta.
«Proprio così» dice il papà. «E domani mattina verrà 
a trovarci la zia. Ha una sorpresa per voi».
«Cosa ci porterà la zia?» chiede Lucio.
«È una sorpresa, quindi non posso dirvelo. 
Dovete essere pazienti e aspettare» spiega il papà. 
«E adesso aiutatemi a preparare la colazione».

Cos’è?

Da 3 anni

Cos’è?



Da 5 anni

Cos’è?




